
lo nuova laudi. 
(O/OH^LANCIA 

ma 

Jgrj ^k minima 17' 

/ f ò massima 33* 

OlJfli » •»*> sorge alle 5,54 
"•"• 'e «Brioniaalle 20,38 _ 

T^% Ko H L A - / J w LvJ 
1 / • La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
• A l telefono 40,49.01 

• # \ ^ L 1 cronisti ricevono dalle ore 1.1 alle ore 13 
Mmmmt eadiW e dalle ore 15 alle ore 1 

i.SSj* p •' 

Da Tokio interviene Kenzo Tange 
«Sitate presto le (invenzioni 
per il Sistema direzionale orientale 
I miei progetti sono pronti» 

Critico il M stìMe sollecitazioni 
«Non sarà# Goiiimissario 
anche se Itektallo mméke 
Per far presto> si vo i a ottotre» 

Da Tokyo si rifa vivo il «grande saggio», Kenzo Tan­
ge, che insieme a Cassese e Scimeni dovrebbe se­
guire la progettazione dello Sdo. In un'intervista al­
l'Ansa l'architetto chiede di accelerare i tempi per la 
Arma della convenzione con il Comune e illustra al­
cune sue idee sullo Sdo. «Una strana tempestività -
avvertono i comunisti -, Perché proprio orai col 
' commissàrio, ci si vuol sbrigare?». 

Il progetto ideili 
dell'architetto giapponese 

) 

• I •L'amministrazione do­
vrebbe andarsene dai Campi­
doglio, restituendo all'eternità 
un slmile tesoro architettoni­
co. Il "nuovo Campidoglio'' 
potrà sorgere nel centro del­
l'ex aeroporto di Centocelle, 
né) cuore dello Sdo.. Kenzo .il 
•aggio, non demorde, I venti 
di crisi, giunti dal Campido­
glio lino all'Impero del Sol le­
vante, non hanno demoraliz­
zato, l'architetto giapponese 
incaricato, insieme a Sabino 
Cassese e Gabriele Scimeni. di 
progettare lo Sdo. Anzi, Kenzo 
Tange è impaziente di metter­
si sùbito all'opera per realiz­
zare il p)u grande progetto 
della sua illustre carriera. «Ro­
ma, «Bicorne è. sarebbe de­
stinata alla morte certa - ader­
irla Tange -. Occorre decon­
gestionare il centro storico e 
creare nuove forme di mobili­
tà e soluzioni per i collega' 
menti». V architetto ha parlato 
delle sue preoccupazioni e 
delle sue speranze con II cor­
rispondente dell'Ansa, a Tok­
yo, svelando anche alcune 
delle sue Idee di quello che 
sarà la futura «città degli affari 
e degli uffici.. 

' Ma come sarà lo Sdo? Molti 
particolari sono ancora «top 

secret., ma un'Istantanea è 
già possibile. «Dovrebbe esse­
re una città per ISOmlla abi­
tanti, costruita lungo grandi 
viali il più possibile rettilinei, 
aperti solo ài pedoni - rispon­
de alla curiosità dei romani 
Tange - . Le strade correranno 
in tunnel, per le auto, e una 
rete di metropolitane e strade 
devono integrare la "nuova 
città" ài centro storico.. E gli 
uffici, le strutture direzionali? 
•I contenitori dei ministeri e 
degli affari - risponde l'archi­
tetto - sorgeranno ai margini 
dei vialoni, quasi nascosti ma 
ben inseriti nel nuovo tessuto 
urbano. Guai a costruire un 
nuovo Eur, avulso dal resto 
della città.. Un «programma., 
insomma, che si inserisce nei 
progetti di recupero della pe­
riferia orientale, ricostruendo 
un rapporto corretto tra que­
sta fétta di città e il centro. An­
che se, almeno a prima vista, 
l'idea dei vialoni diritti contra­
sta con l'ipotesi di rete strada­
le che rilessa e ricomponga la 
viabilità esistente. 

Da Tokyo le novità non so­
no finite, ti saggio giapponese, 
che si dichiara allievo dei due 
più grandi architetti moderni, 

CAMPIDOGLIO 

CITTA' 
DEL 
VATICANO 

S. GIOVANNI 
IN 
LATERANO 

COLOSSEO?! 

Michelangelo e Le Corbusier, 
ha un ambizioso progetto. 
•Andrebbe spostato il Campi­
doglio - propone - o meglio 
andrebbe "sfrattata" la giunta 
capitolina e Io splendido sce­
nario michelangiolésco resti­
tuito all'eternità cui appartie­
ne. Un "nuovo Campidoglio" 
sorgerà nel cuore dello Sdo, 
nell'area dell'ex aeroporto dì 
Centocelle». E poi un'idea, 
non ancora ben definita: «Una 
strada In linea retta dovrà col­
legare i due Campidogli - sor­
ride il saggio -. Dal Vaticano, 
al Campidoglio, al Colosseo e 
a San Giovanni, Ano al nuovo 
Campidoglio». 

•Spero che si faccia presto 
- ha affermato riferendosi alla 
crisi romana Tange -. Soprat-

CENTOCELLE 
"NUOVO 
CAMPIDOGLIO" 

tutto nell'interesse di Roma. 
Non vediamo l'ora di avviare il 
progetto dello Sdo-, Cosi Ken­
zo Tange, uno dei protagoni­
sti dell'architettura contempo­
ranea, morde il freno e non 
vede l'ora di rimboccarsi le 
maniche di fronte a quello 
che lui stesso definisce «il più 
grandioso lavoro dei miei 42 
anni di architetto. Mi auguro -
ha aggiunto - che non debba 
abortire proprio per motivi po­
litici o per conflitti ammini­
strativi. A Napoli e a Bologna, 
le altre due città dove ho lavo­
rato per centri direzionali, tut­
to è andato per il meglio. Lo 
stesso dovrèbbe accadere a 
Roma, una città, che appaine-

La direttrice 
che dovrebbe unire 

Il Vaticano 
al nuovo Campidoglio 

ne al mondo». 
•Perche Tange rilascia pro­

prio ora queste interviste, lui 
che non ha mai voluto affron-
tare le questióni legate alla fir­
ma della convenzione?», - si 
chiede il consigliere comuna­
le comunista Walter Tocci, 
esperto di urbanistica. «Non ci 
saranno forzature dell'ltalstat 
che vuol chiudere la prima 
partita Sdo col commissario?». 
Per il Pei «lo Sdo non è un ter­
remoto. un'emergenza da af­

frontare». Se si vuol far prestò, 
sostengono, si voti a ottobre e 
si elegga il consiglio. «C'è inol­
tre un equìvoco di fondo - so­
stiene Tocci -. La delibera del 
consiglio non parlava di una 
convenzione per progettare lo 
Sdo, ma di una consulenza da 
parte dei saggi. La solerzia e 
l'impegno di Tange sono am­
mirevoli, ma fuori da ogni in­
dirizzo del̂ 'amminisU;azipn&t. 

Sassolino a piazza Farnese ricorda gli obblighi di legge e dice: «Presto il nuovo consiglio» 

Barbato frena: «Elezioni? C'è tempo » 

La data delie elezioni? «Mi sembra una questione di 
lana caprina. Mettiamoci prima tutti d'accordo. A 
parlare cosi è Angelo Barbato, il commissario prefet­
tizio arrivato in Campidoglio al posto di Giubilo. Ma 
tutti i partiti che hanno cacciato il sindaco de chie­
dono che si vada alle urne in autunno. «Questa è la 
questione essenziale, il problema principale», sostie­
ne Antonio Bassolino, delia segreteria del Pei. 

•TIFANO DI MICHILB 

m» «Non sono ancora entra­
to qui dentro, che già mi do­
mandano: ma quando te ne 
vai? Mi pare un po' esagera­
to., Seduto alla scrivania lino 
a tre giorni fa di Giubilo, un 
vestito chiaro e leggero. Ange­
lo' Barbato, commissario pre-
telitelo in Comune, sorride iro­
nicamente. E non sembra ave­
re nessuna (retta. Ma quando 
si voterà, allora, dottor Barba-

Palasport 
Congresso 
dei testimoni 
di Geova 
• • «È vicina la liberazione 
per le persone di santa devo­
zione». E per «liberazione» in­
tendono la fine de! mondo. 
Sono i Testimoni di Geova, 
che per parlare appunto di «li­
berazione», «devozione» e «fi­
ne del mondo», si riuniranno 
nel Palazzo dello sport dal 28 
al 30 luglio. Gli organizzatori 
prevedono una presenza di 
circa 15.000 persone, ma 
quella di Roma sarà soltanto 
una delle 47 assemblee che si 
terranno in 27 città italiane 
nel corso dell'estate. Secondo 
i responsabili,dell'associazio­
ne religiosa il tema delia «san­
ta devozione» è stato scelto 
per «esortare 1 congressisti a 
manifestare nella vita religiosa 
devozione e fede, qualità 
sempre più rare oggi». Sempre 
secondo gli organizzatori, i 
delegati arriveranno anche da 
Rieti, Viterbo e Grosseto. 

to? «Mi sembra una questione 
di lana caprina, che non è ora 
il caso di sollevare - risponde 
-, Prima o dopo si voterà, 
l'importante e che ci sia ar­
monia e concordia tra tutti. 
Elezioni, giunta, sindaco.... 
mettiamoci d'accordo prima. 
La legge che mi ha portato 
qui ha un suo obiettivo: quello 
di far decantare la situazione. 
Per il momento mi'pare che la 

situazione non solo non è de­
cantata, ma neanche ha co­
minciato a decantare». Ieri, 
per ii commissario Barbato, è 
stato il primo giorno di vero 
lavoro. E' arrivato in Campido­
glio presto, pochi minuti dopo 
le 8. Ha lavorato fino alle 
14,30, una corsa al ministero 
degli Interni (è direttore del 
servizio civile), poi alle 17 di 
nuovo nell'ufficio del palazzo 
senatorio. Ha firmato una pila 
di mandati di pagamento, di 
ordinanze di ricovero, di assi­
curazioni patrimoniali. Pietro 
la sua poltrona, su un tavoli* 
no, i due volumi che raccolgo­
no il bilancio preparato dal 
commissario «ad acta* che 
l'ha preceduto. «No, non l'ho 
ancora visto... Sa. tra intervi­
ste, cerimoniale, ho anche 
presieduto un'asta, non ho 
avuto molto tempo. Mi ha 
mandato un telegramma an­

che quell'architetto giappone­
se, Tange. Dice che è preoc­
cupato. Bisognerà vedere an­
che questo Sdo». Per oggi, ap­
puntamenti fissati con inge­
gneri dei traffico, dell'Amnu, 
con il suo successore a) mini­
stero, prefetto Farrace. Ma sì 
trova bene, dottor Barbato, su 
quella poltrona, sotto la statua 
della lupa? Si schermisce, ma 
certo non è dispiaciuto. «Le 
cose peggiori mi capitano 
sempre d'estate», ribatte. E 
che impressione le fa il Cam­
pidoglio? «Una barca che fa 
molta acqua. Risolveremo al­
cuni problemi. Forse non tutti, 
e allora mi resterà un po' di 
rammarico». 

Se il commissario prefetti­
zio non mostra di avere molta 
fretta,! partiti che hanno por­
tato Giubilo e la sua giunta 
fuori da quelle stanze, torna­
no a chiedere con forza che si 

voti ad ottobre. Ugo Vetere, 
senatore dei Pei ed ex sindaco 
della capitale, lo ha ripetuto 
ieri mattina allo stésso Barba­
to, durante tiri incontro. «Ho 
fatto presente - racconta Ve­
tere - che i 90 giorni di cui la 
legge parta decórrono dal 20 
luglio e non, come si vorrebbe 
far credere, in modo malde­
stro, dalla data della firma del 
decreto di scioglimento del 
Consiglio da parte del presi­
dente della Repubblica-. An­
che Dp, in un comunicato, 
chiede che «nel più breve 
tempo possibile, la parola sul 
futuro di questa città deve tor­
nare agli elettóri». 

L'esigenza del voto ad otto­
bre è stata ribadita con vigore, 
ieri sera, anche da Antonio 
Bassolino, della segreteria na­
zionale del Pei, nel discorso di 
chiusura della festa cittadina 
dell'Unità a piazza Farnese. 
•Con la cacciata di Giubilo si 

• • e 
è vinta la prima parte di que­
sta battaglia di civiltà e demo­
crazia - ha detto Bassolino -
mettendo alla porta la peggio­
re De con una lotta ferma e 
intelligente». Ma ora, senza al­
tri trucchi, si deve arrivare al 
voto in autunno per «dar vita 
ad una nuova classe dirigen­
te». *11 prefetto deve fissare la 
data delle elezioni, Gava deve 
spicciarsi a predisporre il de­
creto di scioglimento da sotto­
porre a Cossiga e si deve final­
mente votare - ha chiesto 
Bassolino - Questa è la que­
stione essenziale, il problema 
principale». Intanto, dal 3 ago-. 
sto, potrebbero diventare ope­
rative parte delle delibere ap-, 
provate dalla giunta de del 12 
luglio, se il Coreco non si pro­
nunciasse prima di quella da­
ta. Altre delibere, approvate 
sempre il 12 luglio, devono in­
vece ancora essere stampate 
ed inviate dal Campidoglio. 

Ottleetito 
ettari 
9 milioni 
di cubature 
•LI Le cifre. Ottocento etta­
ri! undici milioni di metri cubi 
tra' residenziale e direzionale, 
un asse attrezzato che taglia! 
l'area dove si concentrano 
blocchi di edifici, tra la Tusco-
lana e la TJburtina, separati' 
dal resto delia periferia infor­
ma da due cortine di verde. È 
questo, fin ora, l'unico piano 
pubblico esistente per il Siste­
ma direzionale orientale. Ma 
ad ovest di Roma molto è 
cambiato. ) progetti sono stati 
rivisti, i modelli meglio con­
frontati con la realtà, gli studi 
approfonditi. Ora lo Sdo, al­
meno nelle elaborazioni degli 
urbanisti e architetti più avan­
zati; è. la grande occasione 
per risanare la periferia. Non 
più, soltanto, la «cittadella del 
terziario».. ., 

Le aree InteretMte. La fa­
scia dello Sdo si può dividere 
in tre settóri. 1) L'area dell'ex 
aeroporto dì Centocelle: li la 
densità abitativa è mólto alta, 
soprattutto a ridosso degli assi 
tangenziali Palmiro Togliatti e 
Raccordo. La zona -dialoga» 
direttamente con i comuni dei 
Castelli, sull'Appia e la Tusco* 
lana. 2) La zona intermedia, 
compresa tra via dell'Acqua 
Bulicante e via Togliatti. È 
qitgstrli} lascia più critica del-
lpiS^^,the^ivè.uri «degrado 
da attesa-: in assenza totale di 
interventi dì riqualificazione, 
ci si •arrangia» nell'aspettativa 
del sistema direzionale. 3) 
L'area Tiburtina. È quella a ri­
dosso dell'Aniene. Qui è forte 
ancora l'insediamento abusi­
vo, senza nessuna spìnta che 
lo strutturi in qualche modo. 
Sono molto forti, in questa zo­
na, i problemi di tutela del­
l'ambiente. 

Le Idee. Se questo è lo sce­
nario. come fare lo Sdo? È 
questo il nodo principale da 
sciogliere. Secondo le propo­
ste del Pei, recentemente pre* 
sentale ad Ariccia e sulle quali 
c'è stata grande adesione di 
gran parte degli urbanisti, am­
bientalisti e tecnici, si devono 
espropriare le aree e, sulta ba­
se dei progetti e delle esigènze 
stabilite, dal Comune, affidarle 
pje.r ,là costruzione, inoltre è 
stata proposta là riduzione 
delle cubature a 9 milioni di 
metri cubi. È stata abbando­
nata la concezione iniziale di 
uria «città d'uffici» separata: lo 
Sdo deve confrontarsi con la 
periferia esistente, risanarla, ri­
creare un «paesaggio» urbano 
in un pezzo dì città cresciuto 
deforme». . 

•SA». 

Stilisti, «papere» e tuffi 
§m «L'applicazione dell'arte 
applicata». Cosi Valentino Ga-
ravani ha definito la sua colle­
zione autunno-inverno 89/90, 
presentata in chiusura della 
rassegna «Alta Moda Roma». 
Un tocco da maestro-artigiano 
che ha offuscato la celebra­
zione ufficiale della settimana 
dedicata allo stile italiano, lo 
spettacolo - a metà tra il va­
rietà e l'incontro mondano -
«Donna sotto le stelle». Affolla­
tissime le stanze di Palazzo 
Mignanelli, recentemente ac­
quistate da Valentino, con le 
sarte che ancora giravano ar­
mate di spilli e forbici e Ornel­
la Muti che usciva da un ca­
merino, forse dalla prova fina­
le dei sontuoso abito rosso 
che avrebbe indossato un'ora 
dopo a Trinità dei Monti. Un 
ronzio di clic e flash ha saluta­
to l'uscita della prima modella 
avvolta in un Eungo cappotto 
double-face e un cappello a 
grandi tese con il nastro di pe­
lo: sottile, fernminilissima, la 
bocca rosso fuoco simbolo 
della donna-Valentino. Ac­
canto alla semplicità e alla 
morbidezza degli eterni tail-

Con il défilé d i Valentino e la grande sfilata collet­
tiva a Trinità dei Monti, si è chiusa la settimana 
dedicata all'alta moda. Trasmessa in diretta dalla 
Rai, la serata ha riservato piacevoli sorprese. Gra-
ce Jones «a mollo- nella fontana della Barcaccia e 
qualche intoppo a causa d i un vestito che ha vo­
luto infilarsi nel tacco della modella. Ma si sa, 
questo è il bello della diretta. 

STEFANIA «SCATENI 

leur, i drappeggi delle bluse e 
dei vestiti in maglina, raccolti 
sulla spalla o sul fianco. Un 
fiocco o una coccarda sono 
l'unica frivolezza concessa al 
giorno, mentre preziosi e ma­
liziosi sono gli abiti da sera. 
Ma è la serie di modelli ispira­
ta alla secessione viennese 
che esalta la creatività e la raf­
finatezza del grande sarto. La 
Wiener Werkstatte, bottega ar­
tigiana di design della Vienna 
inizio secolo, gli ha offerto lo 
spunto per i disegni in bianco 
e nero di giacche e tailleur: 
spirali, greche e righe, arric­
chite da materiali preziosi co­
me il velluto in seta e gli 

Strass. 
Sono questi i modelli che 

hanno aperto la sfilata multi­
pla sulla scalinata di Trinità 
dei Monti, sfavillante varietà 
trasmesso dalla Rai in eurovi­
sione. Un cerchio di transen­
ne isolava metà delta piazza, 
compresa la Eni-caccia, dai 
curiosi accalcati per rimirare, 
più che i vestiti, i loro conte­
nuti, ovvero le splendide mo­
delle che hanno indossato gli 
abiti firmati da sedici stilisti 
dell'alta moda italiana. Tra le 
sorprese della diretta, il pre­
sentatore Giorgio Calabrese e 
le sue papere, una modella di 
Lancetti che si è ritrovata il 

tacco impigliato nel lungo, ve­
stito e una novella Cenerento­
la, Che ha abilmente rimesso 
la scarpa perduta senza dare 
troppo nell'occhio. Chi invece 
ha fatto di tutto per farsi nota­
re è stata Grace Jones, incu­
rante dei divieti di balneazio­
ne «cittadina», che si è tuffata 
felice nella Barcaccia ed è 
passata saltellando dagli 
spruzzi gelati dell'acqua della 
fontana ad un morbido e cal­
do zibellino nero di casa Fen­
di. Applauditissima anche An­
na Marchesini, nelle insolite 
vesti di mannequin per Ranie­
ro Gatti noni, che ha smitizza­
to la discesa della grande sca­
linata tra un pallone di che-
wingum e un altro. 

«Donna sotto le stelle» si è 
conclusa con un'omaggio a 
Trinità dei Monti, ornata da 
una'cascata di fuochi artificia­
li argentati: un saluto anche 
alla «piccionaia». La folla dei 
non invitati, veri protagonisti 
della serata, che hanno dato 
una nota calda di colore a un 
ambiente altrimenti un po' 
freddino. 

Festa de Noantri 
Oggi si comincia 
tra strade chiuse 
e cerimonie 

Comincia oggi e continuerà fino a domenica prossima la ' 
«Festa de Noantri.. Alcune strade resteranno chiuse per ber-
mettere lo svolgimento della tradizionale festa trasteverina,' 
quest'anno salvala in extremis. Nel tratto tra piazza Gioat- ' 
chino belli e via Girolamo hiduno, resterà chiuso al traffico 
viale Trastevere. I capolinea del 56 e del 60 saranno sposta­
ti rispettivamente in via Bartolomeo FMipperi e in via fluita­
vo Modena. Subiranno deviazioni le linee 26, 44, 75, 97, 
170,280,710, 718.719.774,780. Oggi, con l'apertura della" 
festa, verranno deposte corone di alloro sui monumenti piti 
rappresentativi di Trastevere tra cui quello dedicato a 
Gioacchino belli. Corone di fiori anche In piaaa Tritona 
per ricordare i ; caduti trasteverini della prima guerra mon­
diate, I trecento bersaglieri morti a Sciarra Sciai nella guerra 
di Libia, i partigiani di piazza Santa Mana In Trastevere. 

Mondiali 
Cinquanta 

Regione 

La Regione spenderà cln-

auanta miliardi per I More 
iati di calcio li pacchetto 

di iniziative che dovrebbero 
essere realizzate tra il 1389 
è 111990, riguarda II miglio-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ lamento delle strutture della 
•^—m~*'^*—mm'"•* Fiera di Roma, interventi tu-
risticc-rjcetlivi, realizzazione del parco botanico all'ineimo 
dell'Orto botanico, realizzazione del parco di Monte Mario 
e di Tordi Quinto, recupero di villa Mezzanti I lavori de* 
vrannó essere ultimati éntro II maggio del 1990 

Stipendi d'oro 
in Provincia 
Verdi arcobaleno 
dal prefetto 

Il consigliere provinciale 
verde arcobaleno, 'Loretta 
Paponi, ha chiesto un in­
contro col preletto Alessan­
dro Voci per domandare di 
attivare un'indagine partico­
lare sull'erogazione degli 

,«stjpendid'oro» in Proyihci»,, 
~1a esista una reiponsàbiUla «Sono.cpm<nta.chè,(!V.,„,.,.,., . , . ...... 

politica del presidente, degli assesson competenti e della 
giunta., ha detto Loretta Paponi precisando che .preskJan-
za e: giunta, essendo di diverso avviso, hanno respinto la 
mia richiesta di prosecuzione delle Indagini a livello consi­
liare. Pertanto mi sono rivolta al preletto.. 

Stil la T o m di Pisa Per la prima volta nella sto-

E
' m a i l Anna r i a dell Università di Tot 

™ J i , " W , , Vergata una ragazza si i 
reiUr>>. ' laureata alla Iaconi di ingé. 

a Tor Venata 8neria.La giovane;liiventi. 
™ r ™ " » ™ ™ ™ cinque anni e si chiama 

•;,.-!,,.; ,• • . Claudia Bettol Si è laureata 
*"""•T^m^mà^***mm~ a pieni voti in ingegnena ci­
vile (tecnica delle fondazioni) con una tesi su «Analisi de­
gli spostamenti della torre pèndente di Pisa-. 

5ono stati catturati proprio 
mentre speravano di riscuo­
tere la tangente. Giorgio 
Giuliani e Mauro Orlili, tuta 
e due di trentanni, avevano 

! minaccialo per mollo terrh 
•• "- pOQIovinnl Prosperi, mola-

uji.iii lUuji'Jj.. !..,..,uuii:,W;)aéiia Flit, una piccola 
azienda per la lavorazione di marmi che si trova invi* Sili-
cella. Quando si è trattato di prendere l'appuntamento defi­
nitivo, Prosperi ha avvertito la polizia che si è fatta trovare 
sul luogo del pagamento. Dopo l'arresto del due taglieggla-
tori, ora gli agenti stanno cercando un terzo complice sfug­
gito alla cattura. 

È uscito di casa dopo urial 
discussione con la rrioglie<è 
da allora non ha dato più 
notizie. Si chiama Luigi Cra-
chl, è alto un metro e set­
tanta. Quando si é atlonta-

^ ^ nato dalla sua abitazione, in 
" " " * via Grosseto 23 indossava 
una camicia verde quadri. Era il 27 

notizie può telefonare al numero 

Chi l'ha visto? 
t scomparso 
dopo un litigio 
in famiglia 

pantalóni color belge e 
giugno. Chiunque avess 
7573893. 

iRCidei i te Donato D'Antuono, di 29 
anni, e Paola Maresi, di 30, 
marito e moglie, sono morti 
ieri manina al policlinico 
Umberto I in seguito a un 
incidente stradale avvenuto 

. l'altra notte sulla via Nò-
- " " , mentina. 1 due si sono 
scontrati con un'autovettura che procedeva in senso inver­
so ma non si conosce ancora l'esatta dinamica dell'inci­
dente. 

CLAUDI* « R U T T I 

maìito 
e moglie 

L'alta moda di scena a Trinità dei Monti 

Incendi nel Lazio 
Centinaia di chiamate 
Vigili in allarme 
per le sterpàglie a fuoco 
m% Hanno ricevuto almeno 
un centinaio di telefonate. E 
tutte della serie! «I boschi 
bruciano, fate presto». I vigili 
dei fuoco sono stati impe­
gnati tutta |a giornata di ieri 
nel spegnere fiamme e prin­
cipi .di incendi nella campa­
gna laziale. Le zone più col­
pite dal fuoco sono state 
quelle nei dintorni delle 
grandi arterie stradali: via 
Laurentina, via Cassia bis, 
via Aurelia, via Pontina. Co­
me tutti gli anni di questi 
tempi, la maggior parte degli 
incendi sono stati causati 
dalle sterpaglie cui i contadi­
ni appiccano jl fuoco al ter­
mine della mietitura. Nono­
stante un'ordinanza del pre­
fetto Alessandro Voci risa­
lente a poche settimane fa, 
le sterpaglie lungo i cigli del­
le principali strade non sono 
state rimosse e costituiscono 
una permanente minaccia 

d'incendio. 
Per i vigili del fuoco, una 

giornata stressante e la pri­
ma prova dell'emergenza 
estate». Sotto organico, que­
st'anno in provincia i vigili 
del fuoco in servizio .sonò 
poche centinaia per turno. 
Rispetto all'anno scorso, Jl 
corpo si trova con duecento 
persone in meno. L'ondati 
di pensionamenti non è sta­
ta rimpiazzata dall'arrivo ai 
nuove leve per i ritardi cefi 
cui è stato organizzato 11 
concorso. Gli orali non si so­
no ancora svolli, ci saranno 
a settembre. La carenza dì 
personale ha costretto i vigili 
det fuoco a non attivare par­
te dei distaccamenti che 
ogni estate vengono orga­
nizzati per fare fronte a 
eventuali situazióni di emer­
genza. La speranza e che si 
tratti sempre di Incendi di 
modeste proporzioni. 

l'Unità 
Sabato 
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